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PER ASSICURARE AGLI IMPERIALISTI IL CONTROLLO DIRETTO DEL CANALE DOPO DURI ATTACCHI DI PFXLA E SCELBA AL GOVERNO 

Nuova azione di forza a Suez ì! EffiìS-firaS 
minacciata dagli anglo-francesi l ' n o s t e r i l e c o m u n i c a t o l i n a i o - S o t t o a c c u s a a l C . C . d e l P . S . I . l ' i n ­

v o l u z i o n e s o c i a l d e m o c r a t i c a e i t e n t a t i v i d i p o l i t i c a a n t i u n i t a r i a 

Gli aggressori hanno creato un comando comune con il compito dichiarato di riaprire la via d* acqua alla navigazione, mentre 
con l'arrivo delle forze dell'ONU nulla giustifica la loro ulteriore presenza in Egitto - Hammarskioeld a colloquio con Nasser 

IL CAIRO, 16. — Il Quar-
tier generale anglojrancesc 
delle truppe di aggressione 
ha annunciato oggi da Porto 
Said la costituitone di un 
comando comune, che sarebbe 
incaricato di provvedere al­
lo sgombero del canale di 
Suez dai relitti che ne impe­
discono la navigazione- Tale 
decisione è in contrasto con 
la raccomandazione della As­
semblea generale dell'ONU, 
relation all'immediato ritiro 
delle truppe straniere dal 
suolo egiziano, e con la de­
cisione del Segretario genera­
le dell'ONU, il quale nei gior­
ni scorsi aveva richiesto a due 
paesi neutrali. l'Olanda e la 
Danimarca, di prouuedere a 
tale necessità. Inoltre il go­
verno egiziano, nell'esercizio 
della propria sovranità sul 
suo territorio, ha fatto sapere 
che i lavori nel canale non 
potranno avere inizio primo 
che le truppe siano state ri­
tirate. 

Il passo anglofrancese co­
stituisce dunque una nuora 
sfida alle Nazioni Unite, e la 
affermazione del deliberato 
proposito di non tenere a" 
cun conto della opinione pub­
blica internazionale, e di con­
tinuare l'aggressione, con lo 
scopo esplicito di imporre il 
proprio controllo sul canale 
di Suez. I comandi militari 
degli aggressori hanno dichia­
rato che attualmente il cana­
le è ostruito, in tutta la sua 
lunghezza, da quarantanove 
relitti, di cui 20 nella zona da 
loro occupata, e che intorno 
alle carcasse delle naui affon­
date si formano banchi sab­
biosi. che dovranno pure esse ­
re eliminati mediante opera­
zioni di dragaggio quando i 
relitti saranno stati recupe­
rali. Inoltre le installazioni 
esistenti lungo il canale, e 
normalmente impiegate per il 
dragaggio, sono state danneg­
giate dai bombardamenti e 
richiedono riparazioni. Tutta­
via l'ammiraglio francese 
Champion, preposto al nuovo 
comando, ha dichiarato che in 
poche settimane il tratto di 
canale della zona di Porto 

-Lai |»o*isJoii<k 
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L O N D R A , l(ì. — 
veve tlel Foragli 
r ibadi to O^RÌ I.I 
n.-.tnr/ionhtu\« do 

Il por ta -
Officc ha 

pos i / i one 
g o v e r n o 

CINA — I n comizio di solidarietà con IKKIMO nella città ili Oiunili ino. Alta mitniiYstazIone hanno preso iurte 
cittadini. Analoghe manifestazioni si sono s \o l t r in intesti giorni urlio principali città 

60.000 

Said potrebbe essere liberato 
dagli ingombri. 

La manovra auolo/raiicese 
.si manifesta ormai in tutta la 
sua grnuità. Bloccando il ca­
nale prima con i bombarda-
nienti. e poi con lo sbarco, 
gli aggressori si erano propo­
sti evidentemente due obiet­
tivi principali: dare un prete­
sto — per l'appunto quello 
avanzato oggi — alla loro per­
manenza sul canale stesso, e 
in pari tempo suscitare con­
trasti in seno al mondo ara­
bo, poiché evidentemente i 
paesi produttori di petrolio 
sono danneggiati dal blocco 
delle loro esportazioni, e da 
questo — secondo gli anglo-
francesi — dovrebbero essere 
indotti ad accettare, contro lo 
Egitto, le condizioni imposti 
dagli aggressori. 

La decisione anglo-francese 
di questa sera eqttiuale dun-

SI SPECULA SULLA CRISI DI SUEZ 

Inammissibili aumenti 
richiesti per la benzina 

Limitata la fornitura di nafta - Decurtati del 5"/o i 
quantitativi dello scorso anno - Altri prezzi in ascesa 

Le ripercussioni dell'ag­
gressione imperialistica nel 
Medio Oriente sull'economia 
del nostro Paese e sulle stesse 
condizioni di vita della c i t ta­
dinanza italiana si vanno or­
mai delineando in tutta la l o ­
ro gravità. La creazione di 
uno stato di guerra nel Me­
diterraneo sta provocando 
contraccolpi ai quali si a g ­
giungono manovre speculati­
ve alle quali non sembra che 
;1 governo si stia opponendo 
con la necessaria energia 

Per avere un'idea della s i ­
tuazione basta elencare le ri­
chieste che le società petroli­
fere hanno avanzato in sede 
ministeriale: 1» per la benzi­
na: sospensione della circola­
zione automobilistica, ad ec ­
cezione delle autopubbliche, 
rei giorni festivi: aumento 
del prezzo delia benzina di 
lo lire al litro a partire dal 
20 novembre: 2) per la nafta: 
induzione delle ore di riscal­
damento domestico e rarefa­
t o n e delle corse delle autoli­
nee: invito alle F.S. di ridur­
re :! consumo di olio combu­
stibile sostituendolo con ener­
gia elettrica; ridurre le con­
segne alla clientela del 50 per 
cento rispetto al '55; aumento 
ci 2 lire al chilo del prezzo 

Un 

del la nafta a part ire dal 20 
n o v e m b r e ; 3) per il g a s o l i o : 
r a c c o m a n d a z i o n e agl i a r m a ­
tori di rifornirsi a l l ' es tero 
per le l i n e e a v e n t i sca l i i n ­
ternaz iona l i : m a g g i o r a z i o n e 
di c irca 6 l ire il l i tro per il 
prezzo de l gaso l io . 

S u q u e s t e r i ch i e s t e il g o v e r ­
no ha e m e s s o ieri s e r a u n 
c o m u n i c a t o . In e s sa si i n v i ­
tano le a z i e n d e fornitr ic i a 
l imi tare , c o n decorrenza i m ­
media ta . la fornitura di o l io 
c o m b u s t i b i l e agl i a b . t u a l i 
c l i ent i e pei quant i ta t iv i n o n 
.-uperiori a que i l i d e l l o s c o r ­
s o « n n o decurta t i de l 5 per 
cento . Le a z i e n d e s o n o s ta-e , 
inol tre , i n v i t a t e a d a r e , nei 
r i forniment i , la a s so lu ta p r i o ­
rità ai serv iz i pubbl ic i , o s p e ­
dal i . scuo le , ent i mora: ; 

Il m i n i s t e r o mos tra noi s e ­
rie preoccupaz ion i per u n 
e v e n t u a l e a g a r a v a m e n t o d e l ­
la s i tuaz ione a c a u s a di m i -
n o v r e s p e c u l a t i v e 

Ma se a l c u n e restr iz ioni 
possono e s s e r e c o m p r e n s i b i l i 
p forse inev i tabi l i , a l m e n o 
p r o v v i s o r i a m e n t e , nei d ivers i 
set tor i , de l tu t to i n a m m i s s ' -
bili s a r e b b e r o i n v e c e deg l i 
i m m e d i a t i e sos tanz ia l i a u ­
m e n t i di prezzo . P e r q u a l e 
m o t i v o d o v r e b b e r o r incarare 
benz ina , nafta e g a s o l i o tratt i 
d a l l e s cor te g ià e s i s t e n t i ? N o n 
si t r a t t e r e b b e d"un v e r o e 
proprio r e g a l o di mi l iardi a l ­
le soc ietà e agli a c c a p a r r a t o ­
l i? E a n c h e per que l c h e c o n ­
cerne : prodott i su i qua l i gra ­
v a n o i primi a u m e n t i dei noli . 

que a una ripresa offensiva, 
e in un certo s e n s o potrebbe 
essere ragguagliata a una vio­
lazione della tregua in atto, 
sebbene non sia a c c o m p a g n a ­
ta da l l ' impiego delle armi 
Questo aspetto appare tanto 
più evidente, per il contrasto 
che fa con la presenza s u l 
suolo egiziano, e anzi proprio 
sulla sponda del canale, ad 
Ismailia. delle forze dell'ONU 
e dello stesso Segretario ge­
nerale dell'ONU, che questa 
sera si è incontrato con il 
presidente egiziano. Hammar­
skioeld ha toccato il suolo 
egiziano alle 11.4$ dì questa 
mattina, atterrando s u l l ' a e r o ­
porto di j4bn Sueir, presso 
Ismailia. con un aereo che 
portava anche un nuovo con­
tingente del corpo internazio­
nale di po l iz ia : 53 soldati co­
lombiani. A riceverlo era il 
co lonne l l o eg i z iano A m b i H c l -
ini, del ministero degli Esteri. 
in rappresentanza del m i n i ­
stro deg l i Esteri e del p r e s i ­
dente Nasser. Il Segretario 
generale dell'ONU ha Ispezio­
nato le forze dell'ONU a c ­
quar t i era te su l l 'aeroporto , « 
ha detto loro: « Mi congratu­
lo con voi, appartenenti a una 
forra unica ne l suo genere, 
Uomini provenienti dal mon­
do intero hanno offerto i loro 
servigi per il raggiungimento 
degli scopi per i quali VONU 
è impegnata. Confido che il 
vostro esempio contribuirà a 
tutelare la pace nel mondo, e 
a rendere possibile quella si­
curezza, verso la q u a l e noi 
guardiamo ». 

Successi vaine n te Hammar-
skjneld ha proseguito, con lo 
stesso aereo, per il Cairo, do­
ve nel pomeriggio si e in­
contrato con il presidente del-

compagno 
perielio 

. T.r.r—n Br-ri"i(j'irr. ria ro- . ] g o v e r n o ha l a r g h i s s i m e p o s - l 
rr. rosr?:!iiio con Renzo A>i- s ib i l i l e d: e v i t a r e u n r incaro; 

litri possa essere provocata da 
un momento a l l 'a l tro, prima 
die le forze dell'ONU a b b i a n o 
raggiunto una cons i s t enza c h e 
consenta loro di oppors i e f f i ­
c a c e m e n t e . Ciò avverrà pre­
sumibilmente, se la s i t u a z i o ­
ne lo permetterà, entro pochi 
giorni , po iché e atteso per 

questa notte a Napoli il pri­
mo contingente indiano, m e n ­
tre la Jugoslavia — s e c o n d o 
q u a n t o ha d ich iarato In S e ­
greter ia dell'ONU — c o n t r i ­
buirà con o t tocento nomi­
ni, dei quali i primi 44 parti­
ranno domani, e due compa­
gnie di automezzi b l indati . 

br i tann ico c i r c i il rit iro d e l ­
le truppe d 'aggres s ione dal lo 
Egi t to , a f f e r m a n d o c h e e.->so 
avverrà solo q u a n d o una 
« ef f ic iente » forza d e l l ' O N U 
sarà s tata d i s l o c a t a su l terr i ­
torio e g i z i a n o . Cosa in tenda 
per « e f f i c i e n t e » il p o r t a v o c e 
n o n ha d e t t o , ed è c h i a r o c h e 
l 'adoz ione di ta le cr i t er io 
d a r e b b e m o d o al g o v e r n o i n ­
g l e s e di m a n t e n e r e indef ini­
tamente le proprie truppe, 
col pre tes to che que l l e del la 
O N U non a b b i a n o ragg iunto 
l'efficienza necessar ia . Una 
pos i z ione di tal g e n e r o p o ­
trebbe e s s e r e sos t enuta tra 
se i mes i c o m e ora, tan to più 
che , finora, il cr i ter io J-egui-
to per la c o s t i t u z i o n e d e l 
corpo i n t e r n a z i o n a l e di p o ­
lizia appare tutt 'a l tro: gli 
uomin i di varia naz iona l i tà 
c h e v e n g o n o inviat i in Eg i t ­
to Mino in n u m e r o l imi ta to , 
<* recano quas i e s c l u s i v a m e n ­
te a r m a m e n t o ind iv idua le . 
per cui — in c o n f r o n t o con i 
c o m m a n d o s ang lo - frances i do­
tati de l l e armi più mic id ia l i 

1,1'CA TREVISANI 

(Continua In S pag. X. cui ) 

! I.'esame «Iella s i tuazione in -
j terna e il interna/ iouulc , noi 
, (|U;KIIO ilei recenti n \ v e n i -
i meli l i continua ;nl essere 
I il centro delle d i \ er se prese 
'ili pos iz ioni , (i ili.it tit i e «le-
cisitini «lei p.irtiti. Ieri il Co-

imitati» centrale del PSI ha pro-
I seguito i suoi lavori, terminati 
| con u n appel lo n>>lì iscritti , ili-
I ramato al la line del la r iunione. 
! ln precedenza era cont inuato , 
vivace ed ampio , il dibatt i to 
sulla relazione «li Nenni e sulle 
conclusioni elle, ila parte «li tu-
luni oratori — «'il in special 
modo «la parte «lei rompagli" 
I.omliartli — erano state tratte, 
soprattutto su due punt i : I 
rapporti con i comunist i , l'uni­
ficazione social ista . 

Onasi tu l l i gli oratori «Iella 
giornata hanno criticato forte­
mente la impostazione «lata ila 
Lombardi al problema dei rap­
porti fra PSI e IMI e hanno 
sottol ineato i gravi pericoli 
rappresentati ila eventuali ce­
diment i «Iella tra«Ur.ionale linea 
c lass ista , unitaria, internazio­
nalista ilei socialisti i tal iani . 

Dal l ' ins ieme degli interventi 
di ieri, come dalla maggior 
parie «Irgli Interventi ili gio­
vedì. si ricava che la maggio­
ranza del C..C «lei PSI rifiuta 
energicamente gli «ul t imatum* 
ili Saragat, per una rottura 
con i comunist i e per l'accet­
tazione ili una piattaforma 
socia Idem ocra tica ilei l'uni fica-
n o n e . 

Il primo oratore della gior­
nata «'• stato il compagno Ma-
laiMiginì. il «[naie ha polemiz­
zato con Lomhartlì affermando 
che. a parie le diverse valli­
l a / i on i sui fall i ili l'nsrlierii, 
x non si possono chiuder? gli 
occhi ili fronti- alla realtà ilei 
mi l ioni ili comunist i né d imen­
ticare o rinnegare le lo l le rom­
bai lui e al loro fianco sempre 
sii! terreno ileinocratieo t. Ma-

lagugini ha rivendicato il ca ­
rattere c lass ista «lei l'Sl, ha 
escluso che sia giusto « pun­
tare tutte le carte sull 'unifica­
z i o n e » che, nel termini at tua­
li, si prospetta su basi social ­
democratiche. Il compagno Pic­
cinini ha messo in guardia con­
tro le. manovre sociahlemncr. i-
tiche che. nel reggiano, tentano 
di scalzare al la base le forze 
del l 'Sl. Sul p iano nazionale 
11 PSD1 non ha ancora assunto 
posizioni chiare e responsabi l i 
che facciano intendere la vo­
lontà ili una vera unificazione 
social ista e non di una capt-
lo la / io i ie «lei lavoratori , l'i» ap­
pello ulta unità «lei partito ò 
stato rivolto dal compagno 
Francesco De Martino, il qua­
le. pur i immel lemlo che i rap­
porti tra ÌM'.I e PSI non pos­
sono essere ricondotti ai puri 
termini passati , ha sot to l ineato 
che il PSI deve guardare «I 
processo oggi In atto nel m o ­
vimento operaio internazionale 
as sumendo posiz ioni che non 
lo conducano sul terreno «Iella 
socialdemocrazia. I social is t i , 
ha «Ietto De Martino, devono 
mantenersi sul terreno «li c las­
se, nell'ambiti» di un g iudizio 
il «piale riafferma 1 valori 
fondamental i della Rivoluzione 
di Ottobre, riconosca i grandi 
progressi conseguit i nella tra­
sformazione della società, pur 
ri levandone le contraddiz ioni . 
De Martino ha dichiaralo che 
la unificazione deve eseludere 
dalla sua piattaforma l'antico­
munismo. l 'ol tranzismo atlan­
tico. il s istema ilei blocchi e le 
assurde preeoncelte posizioni 
ini isnvietielie. 

Il compagno Hasso, pur con­
dividendo la condanna del l ' in­
tervento soviet ico in Ungheria. 
ha esortalo I compagni a non 
lasciarsi trascinare dal le lesi 
socialdemorratiche. e a cons i ­
derare invece la tragedia un-

UNA DECISIONE CHE POTREBBE SBLOCCARE LA DIFFICILE SITUAZIONE UNGHERESE 

Il Consiglio degli operai di Budapest invita 
a riprendere il lavoro per la ricostruzione 

I /ordinc di lui ta lo dopo min riunione notturna con Radar durata ol ire!) o r e - Il «•omiinicalo «'omjiimto 
sui colloqui uiijiaro-cecoslovacclii - Consulta/ ioni tra il pr imo minis tro e rappresentanti di tre partiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

la Repubbl ica e con i! m i n i ­
stro degl i Esteri. 

Intanto un'altra provocazio­
ne viene inscenata dagli an­
glofrancesi, in sepui to al fat­
to che il canale d'acquo dol­
ce, c h e reca a Pnrto Said l'ac­
qua del Nilo, unica d i s p o n i ­
bile in Egitto per lavarsi e 
dissetarsi, è stato sabotato og­
gi, con grave pericolo per 
l'igiene della popolazione, già 
gravemente compromessa per 
effetto dei bombardamenti. I 
comandi anglofranccsi accu­
sano gli egiziani di aver com­
piuto tale sabotaggio, che evi­
dentemente colpisce solo gli 
stessi e o i z i a i i . e h a n n o lolle 
vaio la ques t ione se esso co­
stituisca una violazione della 
tregua in atto. Gli anglofran 
cesi hanno sottoposto aU'ONU 
tale quesito 

Un altro pretesto ver r o m - i c i - o . 
pere la tregua, d'altro canfo . id i porre tir. 
è s ta to fornito dag l i i s r a e l i a - | n i dal l avoro 
ni, i qual i secondo notizie ira-j Un appc - .o e *ta:o r ivo l to . 
complete ma sicure — p o i c h é ; a t a l e scopo , a tut te l e m a c -

P R A G A . Hi. — S e c o n d o 
not iz ie t rasmesse s t a s e r a d a l ­
l 'agenzia amer icana Associa­
ted Press. il c o n s i g l i o c e n ­
trale opera io di B u d a p e s t h a 
pre>o u n a d e c i s i o n e c h e p o ­
trebbe far c o m p i e r e u n g r a n ­
d e pas.>o avant i al p o p o l o 
u n g h e r e s e su l la v ia d e l l a p a ­
ci f icazione e «ielhi r ipresa d e l 
lavoro . 

C o m ' è no to . !r.i a l cun i d e ­
legati del cons ig l i o o p e r a i o 
e il pr imo m i n i s t r o K a d a r fti 
era .-> volta l'altro ieri sera 
una franca d i s c u s s i o n e , ne l 
c«>r.>o d o l a q u a l e i r a p p r e ­
sentant i dei lavorator i a v e v a ­
no p o s t o una s e r i e d i r i v e n ­
d icaz ioni . fra cu i il r i torno 
di N'agy al potere e Io s g o m ­
bero d e l l e t r u p p e s o v i e t i c h e . 
Kadar a v e v a r isposto ne l m o ­
do c h e a b b i a m o d e t t o n e l l a 
no?tr.) corr i spondenza d: i e ­
ri. a c c o g l i e n d o a l c u n e r i c h i e ­
ste e r e s p ì n g e n d o n e a l t re , 

da lui def inite non a t tuab i l i . 
I rapporti tra il c o n s i g l i o e 
il g o v e r n o e r a n o r ima- t i p e ­
rò in soppesi». 

Ieri ^era. il ur .nio m n ; -
<=tro u n g h e r e s e :*! e i n c o n t r a ­
to n u o v a m e n t e con i d e l e g a ­
ti. ne l t e n t a t i v o di r a g g i u n ­
gere un accordo, l^a r i u n i o ­
n e . cominc ia ta alia o r e 19. 
è c o n t i n u a t a qi ia- i i n i n t e r ­
ro t tamente fino a . l e 4.30 dì 
s t a m a n e . A' t e r m . n e -ic: r o -
loou: . il cons ig i :o operai--» «i | 
è r iuni to . n:« asco l ta to i: r.-o- v , r 

porto dei delegat i , e 

h a n n o t.uitn . -offerto, d o b b i a ­
m o dichtarare c h e n e l l ' i n t e ­
resse d e l l ' e c o n o m i a n a z i o n a ­
le. per ragioni u m a n i t a r i e e 
soc ia l . , e in s e g u i t o a d e t e r ­
m i n a t e u:cot t : in / t* . e a.^sidu-
t a m e n t e n e c e s s a r i a l ' i m m e ­
diata ripresa de l l avoro p r o ­
d u t t i v o . In q u e s t a tragica s i ­
tuaz ione . il vos tro buon s e n ­
so . la vostra c o s c i e n z a e il 
vos tro cuore di o p e r a i vi i m ­
p o n g o n o i m p e r a t i v a m e n t e d i 
r iprendere i": l a v o r o , pur s e n ­
za r inunc iare ai vostr i d i r i t ­
ti. , -abato 17 n o ; o m b r e . Noi 
p r o c l a m i a m o s o l e n n e m e n t e 
c h e ques ta d e c i s i o n e non s i ­
gnifica af fat to c h e a b b i a m o 
a b b a n d o n a t o , -in pure di u n a 
v irgo la , gli scopi e le c o n ­
qu i s t e del la nostra in^irTC-
z i o n e naz iona le . I negoz iat i 
c o n t . n ' i a n o e imi s i a m o p e r ­
n ia s i «-he. graz i e a sforzi r e ­
ciproci . ; p r o b l e m i in s o s p e ­
so -aranv.o "i.-*»"i. C h i e d i a m o 
la voi tra fiducia e :' v<>-!ro 
a iuto iin.i!i;nve ». 

A mini g iornal i s t i o c c i d e n ­
tali rin«j=tt a B u d a p e s t h a n ­
n o cercrito ri: o t t e n e r e i n f o r ­
mazioni -ù'.n n a t u r a d e l ì ' a c - j 

{cordo " g i u n t o fra Kadar ei 
i dclegr.t; f p o ; c h è sembra o v - j 
v i o c h e -:n a c c o r d o M:I s ta to 
raggiunt-». con . -oddis faz ione ' 
«li a m b o > p a r t i ) . Ma unj 
oortavnr^ »;<>! cftnsigl io op*»-j 
raio. a v v i c i n a t o dal c o r r i - j 
- p o n d e n ' r dr'.YAP. -i r l i . - ' i - -
tato a dire che- Ka.'ia' è - Ì U - J 
--('.to a c o n v i n c e r e i de'egcit i , 

-» cont 'n laz ione de l l o i 
- . . rebbe u n - ~ n c i - i 

lU'nAPF.ST — Srron«lo n o t l i l r «li Ieri «Ielle a n e m i e , il r i fornimento ili pane all.i ritta è 
aiftirtiratn. C'omr si rlrordrrÀ nei giorni scorsi , la s i tuazione a l imentare nel la ritta era 
rMrrniamrntr «Iram ma tira. N e l l a foto, scattata Riorni or sono, si vrilono gruppi «li cittadini 

contendersi il pane distribuito con un camion 

ghcrese come un.i tragedia del 
mov imento operaio <ii cui il 
l'Sl fa parte. Lgli ha infermato 
clic I fatti ungheresi sont» un 
rif lesso «lolla pol i t ica dei bloc­
chi e d«d!e zone di inf luenza 
e clic essi devono servirò a 
condannare ancora più a p u l a ­
mente questa pol i t ica . Basso ha 
anche aggiunto che una poli­
tica «li linKit social ista che non 
garantisca il s u o contenuto 
c lass ista oltreché respingere il 
PCI turberebbe tutti i mi l i ­
tanti social ist i . Hasso ha con­
cludo af fermando clic nessuno 
può i l ludersi «li fondare nuovi 
partiti senza la ades ione co­
sciente ilei lavoratori . Il c o m ­
pagno Porcell ini ha detto elio 
l'unificazione non «leve essere 
l ' inizio della «lisunione dei la ­
voratori e che 1 social ist i non 
saranno mal contro gli operai 
e i contadini comunis t i . A suo 
parere nella d irez ione «lei Par­
tito non tutti hanno nvutt» il 
senso della misura , andando 
oltre sul plano soeialiletfioera-
l ico. I compagni vogl iono l'uni-
li«*.i7Ìone ina non per mettere 
una parie dei lavoratori contro 
l'altra, e la i inil icazinnc «leve 
ispirarsi ai principi «lei soc ia­
l i smo e della lotta «li «i.isse. 
Libero t.lzzadri ha crit icato la 
debolezza del l 'az ione «1» de-
ìiiinria svolta dal PSI contro 
l 'aggressione anglo-francese 5n 
Kgitto, benché «piesto problema, 
i»er «pianto riguarda il pericolo 
li guerra, sia più grave di 

quelli» i l e i n ' n g l i e r i a . ( ,Wsta 
insnflicieuz.i ha ereato perples­
sità al l ' interno del partito che 
non si sente, per i fatti di 
l ' i igheria. di cadere nrl l 'anti-
conii inisino. Il compagno P.rn-
dnlini , ila parte sua. h i affer­
mato «die il p r o g r a m m i «lei 
parti lo dovrebbe ribadire il 
nielndn democrat ico , rifiutare 
il r i formismo e riconfermare. 
il carattere c lass is ta de l l 'az io­
ne «lei part i to . I rapporti con 
il PCI non debbono essere vist i 
né in termini «li f ront i smo, né 
in termini i\\ rot tura, m a c i ­
mentat i al va/tl io di una p o l i ­
tica concreta, che «leve m a n t e ­
nere un forte contenuto u n i ­
tario. 

Il direttore doll'.l<>/infi/. Vec­
chiett i , lia affermato che gl i 
svi luppi polit ici in atto nel le 
democrazie popolari pongono 
al partito social ista il proble­
ma di rapporti sempre più 
stretti con quest i paesi . Vec­
chietti ha ribadito che la f u n ­
zione del PSI ò la lotta, in 
poi i l i c i estera, contro la pol i ­
tica «lei blocchi e, sul p iano 
i lel l ' i inil lcazione, per giungerà 
ad una oli iari l icazione c o m p l e ­
ta clic non porli il partito MI 
posiz ioni trasformist iche ed 
ant iuni tar ie . Fon. ha detto che, 
sui fa l l i «li l 'ngheria . il g iu ­
dizio dei social is t i non può 
confondersi con <|uello dei so ­
cialdemocratic i , i qual i l e d o n o 
il problema solo in termini di 
l ibertà, montre per i soc ia l i s t i 
il pr«»blcma si pone anche in 
termini «li e same del la «liversa 
art icolazione che il soc ia l i smo 
deve avere, nei paesi dove ha 
raggiunto i! potere. In quanto 
a iruni l ì caz ione egl i ha d ich ia ­
rato rln- essa tanto prima si 
farà «pianto pr ima il PSI ch ia­
rirà gli equivoci «entrist i . e si 
batterà contro ogni tentat ivo 
di indebolire la unità e la 
combatt ivi tà «lei lavoratori . 
Oi.po Sansone e Zucca. b.i par­
lato Valori , il «{itale ha r iba­
d i lo la necessità «Iella p o l i t i c i 
contro i Iilot-chi. ina ha s o t t o . 
l ineato la necessità di un riget­
to asso luto «leir . i t tantismo. che 
e oggi il pericolo p r i n c i p i l e 
per la pace, contro il quale 
bisogna combattere r iprenden­
do tutti i temi tradiz ional i di 
lotta «lei partito social i s ta su 
questo terreno. .\ propos i to del 
XX Congresso del PC.US. Va­
lori ha «letto di essere per la 
piena accettazione «lei snoi r i-

(Continua In S paz. S. cot ) 

grande m a g g i o r a n z a . 
al le a s t e n - i o -

ato i: . . _ 
h i de - v : 1 ^ ™ 

;};•» n;i7:ona.e ».. 

Il Comitato centra le «lei P . C c i n e s e 
a|»|»roia r a z i o n e «Idi* li. K.S.W. in Ungheria 

vengono confermate anche a 
Tel Aviv — hanno massacra­
to la popo laz ione de l la c i t t a ­
dina di Rafa. presso la zona 
di Gaza. 

La tensione è dunque estre­
ma, ancora una volta, e si te­
me che imn 'ipre.sn delle o s t i - i p a t r i a e i. r"> 

s t ranze di Budapes t . L ' a p ­
pe l lo . c h e la radio ha t r u -
sm«>«) durante tut ta la g i o r ­
na ta . di mezz'ora in m e 7 -
z'ora. d ice te-'.ua'.rrrfnte: 

« C o v i e n ' i ne l la nostrn r e -
^pon^abi'.ta v e - - o la no='ra 

Il i>ortavoce n o n ha \ o ! : i - ; 
tn rii'e ?e K a d a r abbui o n o 
c o n v i n t o •] c o n v e l l o ;. - -> 
n u n r i a - e a! r i torno di N a z v ; 
r.l notare e al r i t i ro i m m e - j 
d i a f o d«*l!e t r u p p e soviet 1 'ìc.iDAL 

A" r i tmardo. ri h a n n o so'.-j 
Tr i to :V»:ir ind:.^~nczioriK r;,'-- ! }»£^ MINO. 

Un giudizio sulla situazione internazionale - le prospettive del campo socialista nelle conclu­
sioni di Mao Ise-dun - Il « Genminaibao » invio un caloroso saluto ai comunisti occidentali 

NOSTRO CORRISfONDENTE 

;r~> o n r v l o c h e ; 

ri' . ioni. alia federazione pio-
T'3r.de comunista ». Questa 
prrìio.'a notizia l'abbiamo 
enpre>a del Popolo, nei cor-
-rt di una import^ntt" sene 
ri: rivelazioni S'illa • cru i » 
«••<•' PCI » :OITO r citi t o i -
n , poetiamo stire tranquill i . 
// compagno Ar.tCir.mni n o i 
defletterà mai dalla linea, 
r ir, ibsgUcra Ti,oi. r.on rnm-
n e t t e r à ir.fi errori. n.->ri t*n-
prgjjera ntii fronde. Sul 
compagno jAntonion: nrj.<u-
n i critica e stata, e. e sarn 
r-n»5ibite. Se. non cifro per 
ima ragior.r .templirutiTni ; 
cht non c i t t e . 

apportando qualche riduz:o-i 
ne alle elevatissime imposte! 
che ogg; rappresentano lai 
maggior parte del prezzo di 
vendita della benzina. | 

Rialzi di nrezz: s- segnala-' 
no — per la ver.tà — anche! 
per prodotti che non "nanno; 
niente a che fare almeno di­
rettamente. con :! blocco del 
Canale. Cosi una tendenza al­
l'aumento viene registrata a 
Firenze nel camoo de: tessuti 
e dell'abotaiiamento. A Pa­
lermo hanno subito rialzi i 

il dito nell'occhio 
In p ied i e s e d u t i 

jformaEJji. l 'olio, i 
«cuni tessili. 

«alumi. .il-

Tr.-,;«0 «cri/5 da farr r-er I'O'-IM 
? » ,->Trctjr.itTi - • S* r* capila \;-c> 
al - isoio a r.u st-dt'e. In Tr.,;-
?<%riH. alratev: e d:n-.o«tra:i\a-
n.er.le ramb *;c d. po«'o • 

f'rcipntta ^upoe^tir^. ma fitna 
di pericoli Ce un lecco di 
pente, prr riempio, che non si 
alzerebbe dalla poltrona nem­
meno se vedesse il dianolo in 
perionfl Figunamrìei pflt re. 
oltre lutto, sta. pure m/ir.giand/j. 

Il b i d o n e 
St preiede p r * ciTburar't 

ti'i au/nenfo de.' prezzo r una 
rtdiiiTone del c ^ f m ^ o 

Esulicnza ^rgìt umbifu'i T<J. 
i f i j ' r fln;jlmen'e dirtene im-
i ortunte tjnej ismnto bidone di 
brnziio ci/i s: dei ^ IT> la 
p m r d n 
Il f e s » o d e l g i o r n o 

« Lrffitcvl le r..an:. *« ve-'ite 
a sapere di aver toccato un 
eomur.is^a » Dai TWnpo. 

ASMODEO 

•o-te da a l t ro font i , s econdo 
.-> ojoM Kadr.r a v r e b b e d i -

••hnraJo -,-, d e ' e c a t i rr»* :" —-
• - n del'f» trtip->o ÌOV: «"t'erte 
. • v . erra in t -e fasi : 1) -i»*n-
*ro ne l l o loro cri^em-.e a B u -
dapcpt: 2 ) r i e n t r o n e l l e loro 
n o r m a ! : ba^i ne i P a e s e , e 
i m m e d i a t o rit iro dal t e r r i t o -

lb\ — /.' C o i i i -
tato c e n t r a l e de l P a r t i l o co-
i.i iiirs.'n cinese ha tenuto da. 
Iti ni l."> novembre uno *cs-
S-JOI/I- allargata nella quale, 
fra »/i a'fri problemi, sono 
s.'af' di*ci st anche gli aver-
niinciìti di Ungheria. Al ter­
mine dei suoi Jni'ori il Comi­
ta to centrale ha dichiarato di 

-io imshere.1** dei rinforzi 
inviati dopo l'inìzio della ri- considerar»* qiustn la assistei) 
volta: 3) immediati negoz ia- j -" d(Jta dall'Unione Sovietica 
t: pe- il ri'-i'v» rfeinTncrKTiaia? popolo ungherese ed ha 
dal Patto di Va-savia, rn ba-

e truppe =*>vie-
pre.»o stanza in 

= e ^l q-jale 
''.rhf h a n n o 
Un c i l e n a . 

K i d a r avrebbe ino l t re a c ­
ca t ta to il pr inc ip io erte il f i i -
tir-n governo =arà u n c o v e r -
n ò dì coa l i z ione . 

I-a d e c i s i o n e di porne fine 
VICE 

(Continua In 8. t>*». 7. eoi.) 

espresso il convincimento che 
• la possente unità di tutte 
ìc forze socialiste e di tutte 
e altre }nr:e antimpcrialiste 

potrà certamente trionfare *ui 
p imi! imperialisti diretti a 
creare t e n s i o n e internazio­
nale >. 

Ecco il testo del comuni-

l'ordine del giorno i seguenti 
punti: 1) L'attuale situazione 
internazionale; 2) il piano 
economico e il b i lanc io per 
il 1057; 3) questioni concer ­
nent i i cerca l i ed altri pro-
lotti alimentari essenziali. 

« /.ri re far ione sul primo 
punti» all'ordine del giorno 
— dice ?l comunicato — e 
sfata l e n u f a dal compagno 
Liti Sciaoci. Liu Sciaoci si 
e occupato de l l 'Eg i t to , d e l l a 
Polonia e dell'Ungheria, della 
politica che il Partito ha 
adottato in proposito e del-
l'insegiìamcnto che si può 
ricavare da tali avvenimenti. 
Liu Sciaoci ha messo ITI ri­
lievo clic tutti i paesi nei 
campo socialista devono / er­
m a m e n t e rafforzare la loro 
unità dietro la guida della 
Unione Sovietica, in modo da 

rato emanato a conclusione controbattere la aggressione 
della sessione, che aveva a!-ldeo!i imprrtaMsfi nel Medio 

Oriente e Ir 'oro a t t i c i t à s o c -
fer.fir-c contro il campo so­
cialista ». 

« Il compagno Ciu En-lai ha 
Tenuta il rapporro sul secondo 
•vinto a'i'ord'Tie del giorno. 
Egli n e o c c u p a t o «fella <U-
Miiiri'inc del p i a n o e c o n o m i c o 
e del bilancio per il 1956 e 
ha indicato i successi, le 
esperienze e gli insegnamenti 
che se ne debbono ricavare. 
Su questa base egli ha pre­
sentato le cifre per il 1957. 
Poiché vi sono d e t c r m i n a t e 
f o r i che non sono soddisfa­
centi e po iché st verifica un 
eccesut di spese per talune 
voci del piano dell'anno tn 
corso, opportune riduzioni de­
vono essere operate in alcuni 
settori del piano per l'anno 
venturo, nel quadro della 
c o n t i n u a z i o n e d e l p r o o r a m m a 
s t a b i l i t o , e deve essere con­

dì e c o n o m i a ne l l 'or i janirca-
cione del aotrerno. 

< Il compagno Cen Yun h.t 
tenuto il rapporto sul terzo 
punto all'ordine del giorno. 
Egli ha presentato una serie 
di prorcedimcntt per miglio­
rare l'acquisto e la vendita 
dei cercali, e per accrescere 
la produzione dei suini e del­
l'olio, 

« La discussione su tutti e 
tre t punti all'ordine del gior­
no è stata molto animata. Il 
C.C. si è trovato completa­
mente d'accordo con l'analisi 
della situazione internaziona­
le data da l l 'Ucc io po'ifico e 
sni vari passi compiuti tn pro­
posito. La sessione ha espresso 
unanime appoggio per i'. po­
polo egiziano nella sua lotta 
per resistere all'aggressione 
anglo-franco-isracliana. * per 
il popolo ungherese nella sua 

dotta una energica campagna. lotta contro le forze della 

t 
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